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LIBAN O Crescenti pressioni della Siria per  mettere fine allo scontro 

Fragil e tregu a a Beirut-oves t 
Colloqui a o per  cercare una intesa 
Una «forza integrata» composta da soldati siriani e libanesi e da miliziani drusi e sciiti cerca di separare i combattenti - Sporadiche 
sparatorie * Almeno duecento morti e quattrocento ferit i - Tensione fra m e Jumblatt - Ucciso un «casco blu» francese 

T — Solo sporadiche 
sparatorie hanno turbat o -
ri mattina la tregua a 
a Beirut-ovest dulia presalo-
ne siriana, mentre a -
sco 1 leader  delle fazioni in 
lotta l druso Walld Jum-
blatt , l comunista George 

l e lo sciita Nablh Berrl ) 
Untano di trovare un accor-
do politico che metta fine al-
lo spargimento di sangue
bilancio di quattr o giorni di 
sanguinosi scontri è di alme-
no duecento morti e cinque-
cento feriti , oltr e a decine di 
edifici devastati dalle fiam-
me i e comunisti — 
spalleggiami da altr e min-
iti o, come quella del -
tum nasserlanl, e da gruppi 
di palestinesi — hanno as-
sunto l controllo del novan-
ta per  cento di Beirut-ovest, 
senza poter  però intaccare 1 
quartier i della periferia sud, 
dove hanno la loro roccafor-
te gli sciiti di «Amai, e delle 
organizzazioni e 
come il .partit o di dio» o -
«bollali. Giovedì sera, tutta-
via, 1 miliziani , di tAmali con 
una serie di rapidi contrat-
tacchi (favorit i obiettiva-
mente dal! intervento della 

a cuscincttoi promossa 
dal siriani per  bloccare

combattimenti) hanno potu-
to riprendere alcune delle 
posizioni perdute, fra cui 
quella vitale, del «canale set-
tei della Televisione 

a «forza cuscinetto*  è 
composta da duecento sol-
dati del «reparti speciali» si-
riani , 760 soldati e poliziotti 
libanesi, 160 combattenti 
drusi e 50 miliziani di 
«Amai» Tale forza -
ta! si è dispiegata i matti -
na n vari quartieri , per  sepa-
rate le opposte milizie, ma-
nono è riuscita a occupare 
tutt o le posizioni previste a 
causa appunto del fuoco spo-
radico di franchi tirator i Va 
detto fra l'altr o che la tragi-
ca vicenda libanese, che si 
protra c ormai da quasi dodi-
ci anni, ha già visto scendere 
n campo altr e «forze tampo-

ne* che hanno regolarmente 
fatto fallimento, n mancan-
za di adeguate e politi -
che, ed è per  questo che oggi 
l'attenzione e concentrala su 

o e sul colloqui che
vari leader  libanesi stanno 
avendo n quella capitale con 
 dirigenti siriani, ed n parti -
colare con il vice-presidente 
Abdct m , che 
è ufficialmente il «gestore. 
della politica libanese di -
masco 

o ieri al Pei 
tr a Faruk i 
e Alessandro Natta 

A — Faruk i responsabile del o 
politico dctl'Olp , si è incontrato lori con 11 segretario del Pel 
Alessandro Natta , che si e svolto n un clima di 
cordialit à e di amlclrla, hanno preso parte per  Pel Giorgio 
Napolitano, della segreteria nazionale, Gian Carlo Pajetta e 
Antonio , della , o l e o 
Salati, della commissione Esteri Pei 1 Olp erano presenti 

d m del Comitato esecutivo dell'Olp, l 
Fahoum, responsabile del settore Europa, e Nemer , 
rappresentante dell Olp n trill a 

Nel corso del colloquio i ha illustrat o 1 e 
delia situazione medio-orientale l'iniziativ a dctl'Ol p e in 
particolar e la drammatica condizione del palestinesi nel 
campi del o e nei territor i occupati 

l compagno Natta ha espresso la piena solidarietà del Pel 
verso  popolo palestinese e 1 Olp ed ha confermato a -
dumi 1 o del comunisti i perché sia posta fine 
attraverso e appropriate, agli attacchi di Amai con-
tr o  campi e ai bombardamenti israeliani, e si contribuisca 
alla pacificazione del o È stata altresì sottolineata 1 ur-
genza di una a europea a sostegno della convocazio-
ne di una Conferenza e per  la pace nel o 
Oriente cui partecipino tutt i gli Stati e i soggetti i 
compresa 1 Olp, quale legittima rappresentante del popolo 
palestinese 

Questi coloqul hanno tra-
dito chiaramente il dispetto 
della Sirla per  il fatto che suo 
più docile alleato — 11 movi-
mento sciita di «Amai» — sia 
stato cosi duramente colpito 
dai drusi e dai comunsitl 

m ha i tenuto 
Walld Jumblatt n antica-
mera per  più di un'ora prima 
di riceierlo, e nel primo po-
meriggio non si era ancora 

o con 11 segretario 
comunista l  malcon-
tento! del siriani * dettato 
anche dal fatto che Jumblatt 
e l (ma soprattutto 11 
primo), convocati a -
sco, hanno preso tempo 
aspettando 48 ore e lascian-
do quindi che  loro miliziani 
respingessero «Amai*  verso 1 
quartier i della periferia sud 

 altronde, come si dice-
va una a fra le diverse 
part i libanesi e 11 definitiv o 
dlsplegamento della «forza 

^  costituiscono l'u -
nica via per  riportar e un mi-
nimo di ordine e di sicurezza 
a Beirut ovest Un dirett o -
tervento del 30mlla soldati 
siriani di stanza nella Valle 
della Bekaa e nel nord -
no sembra i -
bile minacciato dal leader 
della sezione libanese del 

Baas siriano, n , 
è stato peraltro recisamente 
escluso dal capo del servizi di 
sicurezza siriani in o 
generale n  altr a 
parte, difficilment e  diri -
genti cristiani e 11 governo di 
Tel Aviv resterebbero -
ferenti di fronte ad un ritor -
no n forze (e per  di più n 
azione*) delle truppe siriane 
a Beirut citta, 

a furiosa battaglit i del 
giorni scorsi ha o mes-
so clamorosamente fine alla 
missione n favore degli 
ostaggi occidentali che stava 
svolgendo d , 
segretario del Consiglio per 
le questioni islamiche di 
New York l e  suo as-
sistente hanno raggiunto 

a via mare dopo aver 
precipitosamente abbando-
nato Beirut (dove poco pri -
ma erano stati derubati di 
1 400 dollari da uomini ar-
mati), definendola «11 regno 
del terrore*  e «un covo di 
gangster, sicari e malfatto-
ri * 

Nel sud , l'esplosio-
ne di una mina ha ucciso un 
soldato francese dellOnu 
con lui sono 1421 «caschi blu* 
(e 23 quelli francesi) caduti 
dal 1978 

Andreotti : «Un dramma 
che riguarda anche noi» 

A - Per  11 o Oriente l'Europ a del 
i continuerò a portare ovanti  suo -

pegno per  uno sbocco pacifico della crisi E 
propri o nel tentativo di trovare una soluzio-
ne lunedi prossimo a Bruxelles la seduta del-
la sessione ministeriale di Cooperatone poli-
tica tara e dedicato ad un'analisi 
approfondita della questione mediorientale 

o ha detto i olla Cornerà  ministr o degli 
Esteri Andreotti rispondendo alle -
alonl presentato dal gruppi parlamentari che 
chiedevano chiarimenti sull'atteggiamento 
del governo, soprattutto sulla disperata si-
tuazione n cui versano le popolazioni rin -
chiuse nel compi profughi di Beirut 

Andriott l è o nel dibattit o ricor -
dando n prima battuta o in Ubano de-

 aiuti i (uno speso di circo 10 minar-
 di lire) e passando poi al vaglio  nodi più 

spinosi della vicenda e dell'ac-
cordo tripartit o siglato a o al prim i 
dell'OS dal responsabili delle milizi e cristia-
na, drusa e sciita, rimosto finora , 
la riconoscente espresso l'altr o i dal re-
sponsabile del o politico dell'Olp 
Faruk ! n visita a ) per  la 
promessa con cui  ha dato segni >tan-

Sibil i di solidarietà^,  rischi di un'ulterior e 
establllssaslone costituiti dal proliferar e di 

formailon l armate (musulmane e -

ste), un accenno al ruolo dell'Olp, questi sono 
stati  cordini su cui si è mosso o 
del ministr o degli Esteri -Spero che  dram-
matici fatti a cui abbiamo assistito di recente 
— ha concluso — abbiano finalmente con-
vinto che lo dirett a attenzione verso o 
Oriente * anche, moralmente e politicamen-
te, un problema o E nessuno osi più 
interpretar e questa attenzione come frutt o 
di visioni particolaristich e e non conformi 
alla nostra vocazione umana» 

Un discorso che comunque, non è riuscito 
a sottrarsi alle contestazioni del vari gruppi 
n sode di replica il compagno Claudio Pe-

trucciol i ha sostenuto che c'è stato un vuoto 
di iniziativ e internazionali, un vuoto dovuto 

e dalle difficolt a esistenti n 
o Sono però necessari una ripresa di 

a di solidarietà e un'azione più con-
creta che non si arresti alla pura azione di-
Plomallca Petruccioli ha auspicato e 
immediato riconoscimento dell'Olp e ha 

sollecitato l'avvio di una conferenza -
zionale sul o 

e » si e detto 
e il demoproletario o Capanna che 

ha annunciato una campagna del suo partit o 
(dovrebbe svolgersi a marzo) a favore dell'or -
ganizzazione palestinese 

v. p*. 

p chiede all'Europ a 
concrete azioni politiche 

A — Colloqui con Craxl e Andreotti , 
con 11 presidente della Camera Nilde Jottl e 

i pomeriggio con 11 segretario generale del 
Pel compagno Alessandro Natta, un incon-
tr o «della massima importanza* n Vaticano 
con li segretario di Stato mons. Casaroll e 
con mons Sllvestrlnl, al quali ha rimesso un 
messaggio di Yasser  Arafat per  Giovanni 
Paolo  Questo 11 fitt o calendario delle gior-
nate romane di Faruk , capo del 

o politico (cioè «ministro degli 
EsterU) dell'Olp n una fase particolarmente 
delicata e drammatica per  11 popolo palesti-
nese e per  la sua espressione politica, appun-
to l'Olp , l è venuto a a con due 
obicttiv i essenziali da un lato dare atto -
tali a (governo e forze politiche) del ruolo fin 
qui svolto a sostegno della causa palestinese 
e ringraziar e la Santa Sede per  la sua «pro-
fonda solidarietà» e la sua «posizione di prin -
cipio*  a favore dell'autodeterminazione del 
popolo palestinese, e al tempo stesso solleci-
tare l governo Craxl a svolgere ancora una 
volta 11 ruolo di stimolo, di «motore*  di una 
più efficace presenza europea sulla scena 
mediorientale, tanto più in un momento n 
cui la credibilit à (e quindi 11 pe«.o politico ef-
fettivo) degli Stati Uniti appare n clamoroso 
ribasso anche presso  più tradizionali «ami-

ci*  di Washington 
Non a caso nella conferenza stampa che ha 

tenuto i mattina l si è richiama-
to alla dichiarazione di Venezia della Cee del 

O definendola «un buon * ma chie-
dendo, per  tramit e , alla stessa 
Cee(l cui ministr i degli Esteri si riunirann o 
lunedi a Bruxelles) di «migliorare*  e «appro-
fondire*  quella dichiarazione, promuovendo 
«concrete iniziativ e politiche* 

Con 1 giornalisti l si è mostrato 
molto soddisfatto del suol colloqui ed ha toc-
cato un po' tutt i  principal i aspetti della si-
tuazione mediorientale Fra l'altr o si è detto 
fiducioso circa la ricomposizione unitari a 
delle fil e palestinesi, malgrado «1 problemi 
posti da parti esterne*  (leggi Siria, Giordania 
ecc ), ha detto che o n t fra 
Arafat e re n era teso a «eliminare le 
tensioni*  fra le due parti , ma ha aggiunto che 

n ci sono comunque ritorn i al passato* 
(escludendo cioè una meccanica «esumazio-
ne dell'accordo di Amman del febbraio 1985), 
e sul rapport i con la Siria ha ricordato secca-
mente che «sta noi che 1 siriani abbiamo ac-
cettato l plano di pace arabo di Fez, e tutt e le 
part i arabe sono tenute a rispettare le deci-
sioni del vertici, come facciamo noi* 

Giancarl o Lannutt i 

URSS 

Uscito dal carcere 
Josef Begun, 

domani è a Mosca 
Apprezzamenti degli Usa sul migliora- mmmmmm 
mento della situazione dei diritt i umani flUn 

A — o una setti-
mana di , l'attivi -
sta ebreo Josef Begun ieri è 
uscito dal carcere di Clstopol 
accolto dalla moglie Yena e 
dal figli o Boris a conferma 
dell'avvenuta scarcerazione 
è stata data nel pomeriggio 
alla stampa dalla nuora di 
Begun, Yana, che aveva rice-
vuto una telefonata da Cl-
stopol, n cui si precisava che 
l dissidente era libero e sta-

va «abbastanza bene* -
mani a famiglia sarà 
di ritorn o a a a grazia 
a Begun, che stava scontan-
do una pena detentiva di 7 
anni per  attivit à contro lo 
Stato, era stata concessa 

martedì 17 dal Soviet supre-
mo a liberazione -
gnante ebreo era stata an-
nunciata prematuramente 
domenica acorsa da George 
Arbatov, direttor e -
tut o per  gli affari america-
no-canadesi, nel corso del 
Forum e pro-
messo da Gorbaclov 1 fami-
gliar i di Begun, e soprattutto 
l figli o Boris avevano poi -

scenato a pedonale 
di a cinque dimostra-
zioni per  sollecitare la scar-
cerazione del congiunto 
Agenti del b avevano 
sciolto con durezza gli as-
sembramenti malmenando 
dimostranti e giornalisti 

Apprezzamenti per  11 re-

cente miglioramento della 
situazione del diritt i umani 
n Unione Sovietica tono sta-

ti espressi i a Vienna dal 
capo della delegazione ame-
ricana alla Conferenza sulla 
cooperazlone e la sicurezza 
in Europa, Warren Zlmtner -
mann Zlmmermann ha af-
fermato che sono itat i com-
piut i progressi nel campo del 
diritt i umani non soltanto 
dall'Urss, dove «e cominciato 
a spirare un vento fresco*, 
ma anche dal suol alleati E 
ha citato 11 rilascio di quasi 
tutt i 1 detenuti politici n Po-
lonia, passo che ha convinto 
gli Stati Unit i a togliere le 
sanzioni a Varsavia. 

FRANGIA 

Col process o AbdaHah 
a Parig i ritorn a 

la paur a dell e bomb a 
Nostro servizio 

 — «O ci sarà la pace per  11 nostro 
popolo arabo, per  tutt o  nostro popolo ara-
bo e su tutt a la terra araba, o non ci sarà la 
pace per  nessuno e in nessuna parte del mon-
do* questo e altr o dovrebbe dire Georges 

m Abdallah, lunedi mattina, in aper-
tur a del processo a suo carico davanti alla 
Corte d Assise di Parigi, e da alcuni giorni un 
gigantesco dispositivo di sicurezza, com-
prendente 1500 agenti di polizia e gendarmi, 
veglia nel punti nevralgici di Parigi, negli 
aeroporti, nelle stazioni ferroviari e e metro-
politane, dentro e attorno al Palazzo di Giu-
stizia dove  capo presunto delle Fari (Fra-
zioni armate rivoluzionarl e libanesi) dovrà 
rispondere di complicità n due atti terrori -
stici commessi a Parigi dalla sua organizza-
zione Come se non bastasse gli otto giudici 
incaricati di costituire la Corte — tutt i magi-
strati di carriera, per  evitare le defezioni re-
gistratisi tra  giudici popolari ali epoca del 
processo contro 1 terrorist i di «Action -
cte*, ai prim i dello scorso dicembre — hanno 
ottenuto una protezione particolare delle ri -
spettive abitazioni e una scorta armata per 
ogni loro spostamento 

11 primo ministr o Chlrac, come ha dichia-
rato ieri sera 11 suo portavoce, ha dunque 
preso sul serio le minacce di nuovi attentati 
venute da Beirut, e ciò per  due ragioni fonda-
mentali prima di tutt o perché il processo di 
lunedi coincide più o meno con la scadenza 
della tregua che sarebbe stata negoziata cin-
que mcslfa tra 11 governo francese e 1 gruppi 
terroristic i libanesi, in secondo luogo perché 
Georges m h non solo è uno 
del tre terrorist i n nome del quali erano stati 
commessi  sanguinosi attentati di settembre 
a Parigi, ma è il fratell o di quel due altr i 

h che la polizia considera ancora og-
gi come gli autori materiali di alcuni di que-
gli attentati che provocarono la morte di un-
dici persone e 11 ferimento di altre duecento 

Ad aggravare la tensione, il clima di paura 
e la febbrile agitazione del ministero -
terno è arrivat a come una bomba, i matti -
na, la pubblicazione da parte del «Nouvel 
Observateur*  del testo che 1 o — tra-
dotto n Corte d'Assise sotto l'accusa di par-
tecipazione al due attentati che costarono la 

vita dell'addetto militar e americano Charle 
y e del dilomatlco israeliano Yakov Barai* 

mentov — avrebbe scritto nella cella * 
mento del carcere di F leurv s e al prò* 
porrebbe di leggere n apertura del processo. 

Si tratt a — e la frase da noi riprodott a 
ali inizio lo dimostra — di un discorso di al* 
lucinante violenza nella quale Georges * 
him , dopo avere ricordato al suol 
giudici che la Francia aveva chiamato »ban-
dlti *  combattenti per  la liberazione algerina 
e che aveva perseguitato 1 «terroristi » dell* 

a che si battevano per  l'onore na-
zionale, afferma «Se 11 nostro popolo non mi 
ha fatto l'onore di partecipare alle azioni * 
tl-lmpelailstlche che voi mi attribuit e (l'ucci* 
sione, appunto, di y e di Barslmentov) ho 
almeno 1 onore di esserne accusato e di poter 
difendere la loro legittimit à di fronte alla ctt* 
minale legittimit à del boia* 

n pratica m h accusa la 
Corte di essere al servizio dei boia, cioè degli 
Stati Uniti che direttamente o -
mente sarebbero responsabili di tanti massa-
cri «in nome del diritt i dell'uomo» e invit a
giudici «a lavarsi le mani macchiate del no* 
stro sangue e del sangue del nostri bambini 
prim a di giudicarmi* 

Jean , direttor e del «Nouvel Obser-
vateur», presentando questa sorta di autodl* 
fesa di Georges m h la defini-
sce un preoccupante posticcio a pretese filo* 
sofie he, pur  ammettendo * 

e invasione israeliana del Ubano* 
che costò ventlcinquemlla vite umane al pò* 
polo libanese E invit a tutt i a respingere
tentativo o di «mettere sotto W™ 
cusa le democrazie occidentali per  glustlfl* 
care una violenza terroristic a che non è psf 
lente liberatric e del dannati della terra* . 

a — senza parteggiare, ovviamente, par 
l'idea di legittimit à dell'azione terroristic a — 
questi «dannati*  esistono, parlano tutt i 11 Un* 

Su aggio disperato di Abdailah, questo Oca!» 
ente democratico, ardente difensore del di-

ritt i dell'uomo, sa di avere, anche se non lo 
ammette, una parte di responsabili Ut n que-
sta disperazione che al esprime nel tuoi mo-
menti più acuti con la violenza di un inutili » 
sanguinoso terrorismo E la Francia, allora, 
ricomincia ad avere paura. 

PERÙ 

Attentati 
e violenti 
scontri 

nel centro 
di a 

A — Una violenta esplosione — le cui cause non sono 
state ancora accertate — è avvenuta l'altr a notte n una bt
dell'aeronautica militar e peruviana. a deflagrazione, c i» 
ha provocato anche un o di vaste proporzioni e noto-
voli danni, ha causato la morte dell'aviere Francisco » 
della Cruz ed il ferimento di decine di persone Secondo ale*» 
ne fonti autorevoli, che hano chiesto l'anonimato, l'esplosio-
ne sarebbe stata provocata dal guerriglier i di «Sentiero lumi* 
noso* E certo comunque che altr e esplosioni si sono sentiti 
durante la notte fra giovedì e venerdì Sempre l'altr o leti, « 
stato assassinato dal guerriglier i 11 vicegovernatore di * 
pendencla, Pedro o , un quartiere periferico del-
la capitale 

a tensione a a è nuovamente molto alta. Anche par* 
che la recente chiusura delle università — decisa dal governo 
— ha scatenato una dura polemica fra le forze politiche» 
Quasi ogni giorno migliala di persone, soprattutto giovani 
scendono in piazza per  protestare contro 11 provvedimento 
deciso da governo di Alan Garda. E puntualmente, come si 
vede nella foto, le manifestazioni si concludono con violenti 
scontri con la polizia. 

Roprtatlon e In Turchia : Interrogazion e del Pei 
ROMA — I eenator l oomunisi l Plerell l Morend i  M«W t jtovt a "cort o 
hann o prwenwt o un interrogeiion e si miniav o degl i Saier i par conoecer e 
I elion e de* eovwn o italian o «neh * in aede Nato tu l i * oparatton t militar i 
condott a da»» Turchi a in terrlior « krakan o contr o i vitlBOB * ««d i t inter r ofl"t o 
rt o iet tat i t i w w t a un Intervent o dal oavern o italian o p r a i M Ankar a parch e 
pong a fin a i t t i aparaacuiKtn a da* militant i comunist i a da» dirigam i abdicati » 

Cine-Vietnam , Pechin o denunci a provoceiion l 
ermet e 
PECHINO — Second o le autor» » r in t i i il Vietna m ha arenat o I pi ù fiorai a 
dal ! I m i » del l son o una «erte di provocazion i armat a nati a ragion a di Guano» ! 
si confin a H I I du e p M X L agami a ufficial e iNuov a Cina» Informav a «vi cha 
tuntd ) a mercoled ì scort o ta trupp a emeai hann o apert o ti fuoc o m ritpoat a a 
un migliai o di cannonat a da» s vietnamit a 

Possibilit à di nuov i negoziat i Usa-Urs s sul di -
sarm o 
WASHINGTO N — 0» Stat i Unit i a I Union e Sovietic a itartbbar o inacutend o 
la poaitotllt * e» avviv a colloqu i a avall o * ministr i al di fuor i dall o ecenarl o 
nient i i l e di Ginevr e nel tenta i vo di progredir à vert a un «cord o tu - dtaerm o 
Lo hann o e«ermtt o ter» al « to t Angala t T i m e » reipontetotl i i ch a 
hann o chiatt o I anonimat o 

Giovann i Spadolin i luned i incontr o Aeagen 
ROMA — Il miniitr o dell a Oliat e Spadolin i incontrar * luned i mattin a alta Cai » 
Bianc a U prendent e Reegan t u tu e mutron a negl , U n PjOMguv I con coit o 
qu i co n il tao-etan o di Stai o Shul u il «eoretan o t»a Olfet * Wamberga r ad 
««ponent i democratic i a repubblica ™ del Congrett o 

Bomb a dell'Et à a Bilba o 
BILBA O — Una donn a dall a putut a di 8 0 ann i Lun a Sanche i Orteg a * mon a 

i per le (etit e «pariat e nel ! esplolion e di un ordign o del l Età pott o »H tnte r 
no del tocU e di una conceutonari i dett a Renaul t avvenut e gioved ì tar a alle 
23 (in I t i l i * erano te 22) Un uom o che H ara qualificat o appartenent e sH Eia 
aveva avvi t i l a del l imminent e eiptowofv e ma I ordign o # ecoppiai o m amic i 
po 

RFG e vicenda dei piani segreti delPU-209 al regime razzista di Botha 

Violat o l'embargo , da Bon n sommergibil i al Sudafric a 
l nostro o 

BONN  E1 una brutt a storia 
 protagonisti sono  partit i 

democristiani, la Cancelle-
ria, due aziende di quelle che 
hanno molte «entrature*  e 
pochissimi scrupoli, il regi-
me razzista dei Sudafrica O 
scenarlo sono le stanze del 
potere e. Bonn 

e società tedesche han-
no venduto al regime suda-
fricano 1 plani per  la costru-
zione di sommergibili da 
guerra  governo o sapeva 
e non lo ha o Forse 
ha addirittur a favorit o la 
transazione n spregio alla 
stessa legge tedesca e alle 
obbligazioni i 

Tutt o comincia nel 1983 
Un oscuro deputato bavare-
se, oscuro ma o del 
Sran capo Frani Josef 

trauss che le sue simpatie 
per  11 Sudafrica non le ha 
mal nascoste, si mette a capo 
di una lobby che caldeggia la 
richiesta del governo df Pre-
tori a di ottenere da due so-
cietà tedesche, la -
dtswerke e Werft 

t l e ta -
kontor k . i plani 

per  la costruzione delPU-209 
Si tratt a di un sommergibile 
da guerra, particolarmente 
adatto al lancio di missili 
mare-mare, che è il vanto 
dell industri a nautica della 
Germania federale Al suda-
fricani , 1 quali finora dispon-
gono «solo» di vecchi sotto-
marin i , di costru-
zione francese, di alcuni 
«Oabrlel» fornit i dagli -
liani e di qualche «Scorplon-
costruito alla buona su plani 
venduti da Tel Aviv, 11 «200* 
place molto Soprattutto da 
quando la statunitense Ame-
rican n e la francese 
Exocet, obbedendo ali em-
bargo decretato dall'ONU, 
hanno risposto picche alle 
avances di Pretoria 

n un primo tempo, cosi 

Bare almeno, le risposte di 
elmut l alle pressioni 

crescenti della lobby sono 
negative Neppure Strauss in 
persona, n un o sol-
lecitato propri o su questo 
nella primavera dell 64 rie-
sce a convincere ) cancellie-
re Autorizzare le due azien-
de a vendere  piani sarebbe 
una violazione della legge te-
desca che proibisce l'espor-

tazione di materiale bellico a 
paesi coinvolti n conflitt i re-
gionali, e il Sudafrira è uno 
di questi a 11 5 Giugno '64, 
al culmine di una strombaz-
zata «visita privata* n Euro-
pa arriv a a Bonn il presiden-
te della a sudafri-
cana Botha , dopo 
qualche polemica e molte 
esitazioni, rifiut a di riceverlo 
ufficialmente, ma non di 
avere un lungo colloquio a 
quattr'occhi con lui Botha 
rinnova la sua richiesta, l 
cancelliere risponde «vedre-
mo» e incarica 11 suo consl-
fller e e t 

eltschlctt e 11 sottosegreta-
ri o alla Cancelleria Waldo» 
mar  Schreckenberger  di oc-
cuparsi «personalmente» del 
caso 

e pressioni della w e 
della l diventano ora mol-
to insistenti i e tele-
fonate alla cancelleria, dal 
quali  dirigenti delle due 
aziende affermano di aver  ri -
cevuto l'impressione chiara 
che ne Schreckenberger  né 
Teltschik, a nome dei capo, 
si oppongono alla vendita 
del piani E l'operazione par-
te Per  dodici volte, tra  10 

ottobre 1684 e 11 19 giugno 
del 1985, microfil m con  pla-
ni di costruzione del «209* 
vengono recapitati All'am -
basciata sudafricana a 
Bonn, la quale provvede a in-
viarl i a Pretoria sotto la co-
pertur a diplomatica n 
cambio, alle due aziende, 
tramit e conti riservati, ven-
gono versati 46 milioni di 
marchi 

S  tratta , oltr e che della 
violazione di una obbligazio-
ne , di un rea-
to contro la legge tedesca 
Non che ala la prima volta 
che la legge n questione 
venga aggirata. Tra 11 1980 e 
l 1983, solo per  fare qualche 

esemplo, quattro sofisticati 
sistemi di navigazione nava-
le realizzati dalla n Te-
chnlschc Werke di Friburg o 
sono stati venduti «chiavi in 
mano* a una compagnia di 
Johannesburg, ripètute for-
nitur e di materiale bellico 
tedesco sono finit e n e 
altr o paese coinvolto in un 
conflitto , e si sa che armi di 
vario tipo, e forse addirittur a 

artl di missili prodotti dalla 
lesserschmldt (azienda nel 

cui consiglio d amministra-

zione troneggia Strauss) 
hanno preso la via n 

a stavolta le cose stanno 
un po' diversamente non si 
tratt a di operazioni «segre-
te* Stavolta l'affar e è passa-
to addirittur a per  la Cancel-
leria 

Qualche mese fa della vi-
cenda comincia a trapelare 
qualcosa. Su richiesta della 
SP  viene nominata una 
commissione a del 
Bundestag, la quale chiama 
a testi moniarebrl ma Schre-
ckenberger  e Teltschik, poi, 
lunedi scorso, lo stesso l 

a difesa del due collabo-
rator i del cancelliere è peno-
sa Teltschik sostiene che 11 
progetto di contratto tra te 
due società e il governo su-
dafricano è arrivato , il , sulla 
sua scrivania, ma vi è rima-
sto per  mesi senza che lui 
avesse il tempo di leggerselo 
Schreckenberger  ammette 
di over  ricevuto «molte tele-
fonate*  dal dirigenti della 

w e della , ma sostiene 
di non averli mal -
giati a concludere l'affar e A 
rigor  di legge avrebbe dovu-
to denunciarli a il colmo 
arriv a con la deposizione di 

l E' vero che con Botha 
parlammo delia vendita dei 
sommergibili, ma non c*è 
null a di strano perché al a» 
che in slmili incontr i è 
«usuale*  che vengano formu» 
late richieste di fornitur e 
d'arm i E'vero che non diati 
di no e incaricai 1 miei colla-* 
borator i di occuparsi dell» 
vicenda ma lo feci solo per* 
che le due aziende sono Ut 
crisi e non potevo non preoc-
cuparmi delle conaeguena» 
suu'occuptutlone 

Evviva le buone -
ni Peccato, però, che 11 Ute-
ro della commissione abbi» 
accertato che Pretori» non 
ha mal proposto che  aom. 
mergibif t venissero costruita 
n Germania, ma ha sempre 

e solo chiesto di avere 1 plani 
per  costruirseli in casa. 

Con la deposiaione di l 
11 lavoro della commlaslorw>* 
stato . a Spd chie-
derà ora che riprenda nel 
nuovo Bundestag uscito dal* 
le elezioni del 35 gennaio, » 
storia, insomma, non * anco-
ra finita . 

Paolo SoMiit l 
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